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Per la svalutazione e il crollo dei noli * ^ < 

È diminuito di fatto 
il prezzo 

mondiale del petrolio 
I paesi produttori orientati a mantenere l'attuale prezzo pagato con 
moneta che ha perso il 14% del valore precedente - Perché i raffinatori 
chiedono rincari al consumo - Cooperazione Italia - Iran per 3000 miliardi 

La Commissione economica 
dell'Organizzazione del paesi 
produttori di petrolio, riunita 
a Vienna, ha concluso 1 la
vori proponendo di tenere 
fermo 11 prezzo di riferimen
to del petrolio greggio fino 
alla fine dell'anno. Questa de
cisione equivale all'accetta
zione di una riduzione di fat
to del prezzo del 14%, cioè 
dell'ammontare della svaluta
zione che si è verificata, in 
media, nei principali paesi 
Industriali anche in seguito 
al forte aumento del prezzo 
ni consumatore del prodotti 
petroliferi. A rendere possi
bile questa operazione sem
bra abbia contribuito un cer
to cambiamento, impostato 
dagli Stati Uniti, nell'atteg
giamento del governo di Te
heran. Il ministro iraniano 
Jamshid Amuzegar ha riferi
to, parlando a giornalisti in

glesi. che 8 paesi dell'OPEC 
hanno chiesto che il prezzo 
fosse aumentato del 14%, In 
modo da mantenere Inaltera
to il suo valore reale che, co
munque, questo In avvenire 
si dovrà fare. Tuttavia il 12 
settembre, data della riunio
ne plenaria dell'OPEC, una 
decisione In tal senso non sa
rà presa. 

Lo conferma il direttore 
della National Iranlan Oil Co 
(NIOC) Reza Fallali In un In
tervento pronunciato ieri al 
Club Internazionale della 
Stampa di Washington. «Il 
prezzo deve essere correlato 
a qualche Indice di inflazio
ne » ha detto Fallah entro 
l'estate prossima. Quanto al
la riunione del 12 «secondo 
me il prezzo base (di 7.50 dol
lari) non verrà cambiato, no
nostante l'inflazione galop
pante ». Nella riunione del 

In base alla legge anti-trust 

New York: processo 
alle «sette sorelle» 

Le grandi compagnie petrolifere di
nanzi alla Corte statale di Manhattan 

NEW YORK, 5 
Un gran giurì speciale del

lo Stato di New York ha rin
viato a giudizio sette grandi 
compagnie petrolifere accu
sate dì aver cercato di sabo
tare la concorrenza per co
stringere alla chiusura nume
rose stazioni di servizio indi
pendenti, e di aver tentato di 
impedire aste pubbliche per 
la vendita di benzina ad enti 
governativi statali. 

Le sette società — Mobil, 
Exxon, Shell, Gulf, Sunoco, 
Amoco e Texaco — sono state 
incriminate a conclusione dì 
una inchiesta iniziata lo scor
so dicembre dalla sezione an-
timonopolìo del ministero de
gli interni statale a seguito 
di numerose denuncie da par
te di indipendenti e dì loro 
stessi concessionari. 

L'azione del gran giuri era 
stata rinviata essendo pen
dente un appello presentato 
lo scorso inverno dalle sette 
compagnie alla Corte supre
ma statale nel tentativo di 
fare annullare l'iniziale avvi
so di reato nei loro confronti. 
L'appello è stato respinto 
qualche giorno fa e il proce
dimento sarà aperto domani 
dinanzi alla Corte penale (sta
tale) di Manhattan. 

Un portavoce della Gulf Oil 
si è limitato a confermare og
gi che la compagnia ha rice
vuto la notifica di presentarsi 
a giudizio, mentre i legali del
la Mobil, della Texaco, del-
YAmoco, della Shell, della Su
noco e della Exxon sì sono ri
fiutati di rilasciare dichiara
zioni. 

Lo scorso luglio, la Mobil 
era stata già incriminata per 
presunta violazione della leg
ge statale contro i monopoli, 

avendo apparentemente co
stretto i propri concessionari 
a vendere esclusivamente ac
cessori per auto di propria 
produzione nonostante tali 
prodotti fossero acquistabili a 
prezzi più bassi sul mercato 
libero. La Mobil respingeva le 
accuse e il caso veniva rinvia
to al 9 settembre. 

Vertice a cinque 
dei ministri 

delle finanze 
occidentali 

PARIGI. 5 
I ministri delle finanze e i 

dirigenti delle banche cen
trali del principali paesi del
l'Occidente si riuniranno sa
bato e domenica nella capitale 
francese per esaminare i pro
blemi finanziari e monetari 
internazionali. Alla riunione 
parteciperanno gli Stati Uni
ti, la Germania federale, la 
Gran Bretagna, la Francia e 
il Giappone. Il vertice finan
ziario dovrà affrontare i pro
blemi dell'inflazione mondia
le, le difficoltà finanziarie: 
dei paesi europei, soprattutto 
per il costo delle importa
zioni petrolifere e dopo ì re
centi fallimenti di • alcune 
banche private in Europa. 

Secondo alcune fonti, il mi
nistro francese Fourcade in
formerà Emilio Colombo de
gli argomenti toccati duran
te le discussioni, in occasione 
di un incontro previsto per 
Pll settembre. 

Dopo il tragico tentativo d'evasione 

Conclusa ad Alessandria 
la protesta dei detenuti 

I carcerati hanno denunciato lo stato di tensione 
creatosi nel reclusorio 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA, 5 

Si è conclusa senza violenze 
e senza spargimento di san
gue la manifestazione di pro
testa inscenata ieri sera da 
180 dei 220 detenuti del reclu
sorio di Alessandria a seguito 
dell'uccisione del detenuto 
Bruno Soci, sorpreso ieri mat
tina mentre tentava di eva
dere.* 

Due agenti di custodia gli 
hanno - sparato uccidendolo 
mentre cercava di scendere 
dal muri del carcere. Alle 20 
di ieri i detenuti si sono ri
fiutati di rientrare nelle cel
le e per tutta la notte hanno 
stazionato nei corridoi e nei 
refettori. Stamane una parte 
di quei reclusi protestatari è 
ritornata al lavoro senza dar 
luogo a incidenti di sorta, al
tri hanno proseguito invece 
nella loro manifestazione chie
dendo di poter conferire con 
un giudice. 

AI magistrato, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Parola, che conduce l'in
chiesta sulla fuga e relativa 
morte di Bruno Soci è stato 
consegnato un documento, in
viato per conoscenza anche 
alle agenzie di stampa e al 
ministero di Grazia e Giusti
zia nonché alla direzione ge
nerale degli istituti di pre
venzione e di pena In esso 1 
detenuti affermano che la fu
ga di Bruno Soci è stata fa
cilitata dalla presenza di sca
le incustodite appoggiate al 
muri del carcere ove sono in 
corso lavori di riarmo. LA no
ta dice però anche che testi
moni oculari « sono disposti 
a testimoniare avanti al ma
gistrato che i colpi esplosi so 
no stati sproporzionati all'en
tità- del fatto e tirati con evi
dente intenzione di uccidere 

liché impedire il tentativo 

di evasione. Non è stato inti
mato l'alt e non vi sono stati 
colpi intimidatori, bensì si è 
sparato subito contro la per
sona anche quando il ferito 
era caduto allo esterno del 
muro di cinta ed era nell'im
possibilità di muoversi. I col
pi sono stati tutti singoli». 

« Questo fatto — prosegue il 
documento dei detenuti — de
riva soprattutto dal clima di 
tensione che da tempo esiste 
in questo carcere. A nulla so
no valsi i trasferimenti in 
massa di detenuti presenti al
l'epoca della tragica rivolta di 
maggio, mentre non sono sta
te prese Identiche misure nei 
confronti del personale dì cu
stodia. La qual cosa si presu
me sia all'orìgine del tragico 
fatto. La tensione deriva an
che dallo stato strutturale in
terno, essendo state nuova
mente tolte le umane conces
sioni elargite a ragio.i veduta 
e ponderata nello scorso gen
naio. quale la possibilità di ri
poso durante il giorno nei pro
pri cubicoli, la continuità del 
colloqui con i congiunti ed 
altre piccole cose che faceva
no sì da rendere più soppor
tabile l'inferno angusto di que
sto penale». 

I detenuti • hanno chiesto 
inoltre una sollecita ristrut
turazione del carcere e la 
promessa di non essere tra
sferiti per punizione. Soltanto 
quando il dott Parola ha pre
so atto del loro documento 1 
detenuti hanno dichiarato fi
nita la manifestazione di pro
testa. 

Intanto la sorella del Soci, 
Implicata nel tentativo di fu
ga del fratello e arrestata ieri 
mattina per procurata evasio
ne. oggi ha ottenuto la liber
tà provvisoria ed 6 stata scar. 
cerata. . _ 

I. V. 

12 a Vienna vi si occuperà, 
invece, della possibilità di ac
cordarsi per ridurre l'estrazio
ne del petrolio, oggi molto 
superiore al fabbisogno mon
diale. 

Le società raffinatrlcl e di
stributrici di petrolio hanno 
visto migliorare rapidamente, 
in queste settimane, la loro 
posizione. Pagano con mone
ta svalutata del 14°,f> (ed una 
parte dei profitti d'inflazio
ne sono finiti nelle casse del
le compagnie petrolifere) e, 
in più. beneficiano della ri
duzione molto forte del no
leggio cisterna rimaste «di
soccupate » per il calo dei 
consumi previsti. SI tenga pre
sente che il trasporto di una 
tonnellata di greggio è sta
to fatto incidere, In certi mo
menti, per un quarto dell'in
tero costo del greggio traspor
tato in Italia. Ora i noli ci
sternieri sono precipitati ad 
un livello minimo, tre volte 
minore delle punte registra
te in passato. 

Naturalmente questa ridu
zione complessiva del costo 
di approvvigionamento non 
favorisce allo stesso modo tut
ti gli operatori di mercato. 
Vi è chi ne beneficia in pie
no, in quanto ha rifornimen
ti diretti, e chi invece deve 
passare attraverso costose me
diazioni. La posizione di alcu
ne aziende raffinatrici e di
stributrici in Italia, come 
API. Total, Gruppo Monti — 
le quali affidano i loro futuri 
piani ad un ulteriore, gene
roso aumento dei prezzi san
zionato dal governo — è ov
viamente diversa da quelle 
della Esso o della Gulf. Esse 
costituiscono lo « scudo », 
dietro il quale ì gruppi mo
nopolistici internazionali spe
rano di poter continuare ad 
operare ad alti prezzi pur 
con fonti di rifornimento ab
bondanti, eccedenti la doman
da. Se i governi accettano al
ti prezzi per garantire i pro
fitti dei raffinatori e distribu
tori ad alto costo, i gruppi in
ternazionali « mediatori » — ì 
cui costi sono molto più bas
si — potranno continuare 
a godere dei profitti eccezio
nali su cui contano per raf
forzare il monopolio sulle 
fonti di energia attraverso la 
loro espansione nei settori 
a nuovi », quello nucleare, del 
carbone eventualmente lique
fatto o gasìficato, dell'idro
geno. 

• Il controllo monopolistico 
crea una situazione nella qua
le il paese che non vuole pa
gare il pedaggio deve, come al
ternativa, mettersi sulla stra
da di un pieno controllo na
zionale sulle fonti di energia. 
A livello delle forniture di pe
trolio greggio le compagnie 
internazionali hanno fatto in 
modo che la presa di control
lo dell'estrazione da parte de
gli Stati produttori avvenisse 
senza che questi stabilissero 
rapporti diretti con i paesi 
consumatori. - Compagnie e 
Stati produttori discutono. 
quindi, come mettersi al ripa
ro dall'abbondanza che nei 
prossimi dodici mesi potreb
be diventare schiacciante, con 
l'entrata in funzione dei poz
zi del Mare del Nord, lo svi
luppo delle esportazioni cine
si e sovietiche, il bisogno di 
estrarre al massimo caratteri
stico di alcuni paesi nuovi 
o fortemente indebitati, come 
l'Indonesia ed alcuni paesi 
africani. 

La riunione del 12 settem
bre a Vienna, fra i membri 
dell'OPEC. ha quindi due pro
tagonisti nella sala delle riu
nioni — i fautori di alti prez
zi e quelli del contenimento 
— ed un terzo fuori della por
ta. che concorda con ambe
due. ì gruppi monopolistici 
desiderosi di raggiungere un 
accordo che obblighi tutti i 
principali produttori a frena
re la produzione. 

Questi sviluppi chiariscono 
che 11 problema del petrolio 
era e rimane politico, un fat
to di controllo sulle fonti e 
sui transiti, una questione di 
superamento del - rapporto 
monopolistico con la collabo
razione fra paesi consumatori 
e produttori. In questo 6enso 
sono da segnalare alcuni pro
gressi nelle relazioni di coo
perazione fra aziende italiane 
facenti capo agli enti di Sta
to ENI ed TRI ed alcuni pae
si produttori di petrolio. Lo 
ENI ha ottenuto, nel giorni 
scorsi, un nuovo permesso di 
esplorazione in Iran mentre 
1TBI sta concretando l'accor
do di massima del luglio scor
so per la creazione di un cen
tro siderurgico. La costruzio
ne degli impianti, i quali uti
lizzerebbe In larga misura le 
immense disponibilità di gas 
Iraniano, implica una serie di 
progetti integrati minerari, 
ferroviari, di urbanizzazione 
che consentono l'inserimento 
di imprese di altri settori. 

Il complesso dei lavori del 
progetto di « città siderurgi
ca» comporta l'investimento 
di 2.000 miliardi di lire cir
ca; l'Insieme dei progetti di 
cooperazione italo-iraniana 
ammonterebbe ad oltre 3.000 
miliardi di lire. 

Ulteriori sviluppi della coo
perazione italo-iraniana sono 
allo studio nel campo del tra
sporto di gas fino ai centri di 
consumo europei e quindi an
che ad Integrazione delle di
sponibilità' acquisite dall'Ita
lia. Si tratterebbe di una im
presa che coinvolgerebbe gli 
interessi, e quindi l'imoegno 
comune, di diversi paesi eu
ropei. 

La possibilità di dare carat
tere organico alla cooperazio
ne, partendo dagli scambi pe
troliferi. rimane con questo 
ancora in gran parte da esplo
rare. Ed è una delle princi
pali possibilità di qualificare 
il commercio estero italiano. 

Sciagura nel cuore della notte 

Incendio divora 
un intero isolato 

a Barcellona: 
almeno 16 morti 

Da un laboratorio di falegnameria le fiamme si 
sono presto sviluppate in tutto l'edificio, im
prigionando gli abitanti dei piani superiori 

Dopo alcune rivelazioni del teste trevigiano poi arrestato 

A Napoli gli inquirenti 
per la strage di Brescia 
Giuliano Miotti ha fatto il nome di un personaggio 
terrogatori - Sequestrati documenti - Trasferta 

legato agli ambienti di destra - Perquisizione e In
fo Sardegna del dott. Vino e del dott. Giannini 

1 1 ' 

BARCELLONA. 6. 
Un furioso incendio è scoppiato la scorsa 

notte a Barcellona, nel popolare quartiere 
denominato e Barrio Chino ». Finora sareb
bero 16 o 17 le persone morte nell'incendio 
che. a quanto è dato sapere, si sarebbe 
sviluppato in un laboratorio artigianale di 
falegnameria. Da qui. poi, le fiamme si 
sarebbero paurosamente allargate all'intero 
edifìcio. Ano a causarne il crollo. Questo è 
sopravvenuto — stando alla testimonianza 
di alcune persone che hanno assistito alla 
sciagura — dopo una serie di esplosioni. 

Oltre trecento sono i vigili del fuoco 
accorsi sul posto: malgrado il lavoro este
nuante condotto nella notte, essi non sono 
riusciti in sei ore a domare completamente 
l'incendio. Procede lentamente anche il re 
cupero delle vittime. Finora un solo morto 
è stato estratto dalle macerie, e sei per
sone sono state ricoverate in ospedale. La 
polizia di Barcellona non pare essere an
cora in grado di annunciare quante per
sone siano sepolte sotto l'edificio: essa 
parla, però, di 30 36 dispersi. 

Lo stabile incendiato era in parte occu

pato da quattro laboratori artigianali, ed 
in parte adibito ad abitazione, per un to
tale di una ventina di appartamenti. L'in
cendio, come si è detto, si è sviluppato dal 
primo focolaio molto rapidamente a tutto 
l'edificio, bloccando nel cuore della notte 
gli abitanti dei piani superiori. Colte dal 
panico, numerose persone hanno finito per 
lanciarsi dalle finestre, mentre altre conti
nuavano a gridare aiuto fin quando l'edificio 
è crollato. Ciò spiega perché vi sia ancora 
un gran numero di dispersi. 
Nella foto: un'immagine della sciagura 

La verità sulla vicenda mafiosa venuta alla luce sette anni dopo 

Miliardario assoldò tre killers 
per sbarazzarsi di un guardiano 

Il custode, uomo della mafia, ricattava e taglieggiava il ricco commerciante — Due si
cari già in carcere per altri reati — Come si è giunti alla conclusione dell'intricato caso 

In un discorso al congresso delle Trade Unions 

Wilson preannuncia elezioni 
generali entro breve tempo 

LONDRA, 5 
Il primo ministro britanni

co Wilson ha annunciato che 
presto chiamerà alle urne il 
popolo britannico allo scopo 
di dare al suo governo di 
minoranza una più ampia ba
se in parlamento. 

Wilson non ha però lascia
to trapelare alcuna informa
zione sulla data in cui le ele
zioni generali avranno luogo. 

Il primo ministro ha ripe
tutamente alluso alle a prossi
me elezioni generali' nel di
scorso pronunciato al congres
so delle Trade Unions. i sin
dacati britannici che rappre
sentano dieci milioni di la
voratori. Alcuni ministri del 
governo Wilson hanno detto 
che le elezioni saranno indet
te il 3 od il 10 ottobre. 

Nel suo discorso Wilson ha 
lanciato un forte attacco con
tro il precedente governo con
servatore. sconfitto nelle ele

zioni del 28 febbraio con cui 
i laburisti sono andati al po
tere. 

Wilson si è appellato all'uni
tà nazionale, da opporre come 
baluardo alla spirale inflazio
nistica, e al disastroso defi
cit della bilancia commer
ciale. 

Le prossime elezioni, ha sog
giunto Wilson, serviranno a 
decidere se il potere debba es
sere esercitato dal ricco e dal 
potente o se invece spetti ad 
un governo democratico che 
lo gestisca in nome del po
polo. 

Wilson ha ricordato che la 
precedente gestione conserva
trice aveva imposto al paese 
l'onere della settimana lavo
rativa di tre giorni, le pa
ghe ridotte, la scarsità di ge
neri alimentari, e due milioni 
di disoccupati o sottoccupati. 

Wilson ha detto che il suo 
governo chiamerà alla resa 

dei conti le grosse compagnie 
multinazionali che operano in 
Gran Bretagna: «Anche es
se — ha detto — come le in
dustrie a capitale inglese, han
no le loro responsabilità nei 
confronti della comunità bri
tannica nell'ambito della qua
le operano». v • • 

Wilson ha infine ribadito 
l'intenzione di rinegoziare i 
termini di adesione alla Co
munità europea dì cui la Gran 
Bretagna è entrata a far par
te il 1. gennaio 1973. -

Intanto, nella tarda matti
nata di oggi, i sindacati bri
tannici hanno confermato la 
loro opposizione all'integra
zione della Gran Bretagna nel
la CEE, senza neanche una 
votazione. . 

Il congresso ' delle Trade 
Unions ha approvato per al
zata di mano una mozione 
che chiede l'uscita del paese 
dalla comunità. 

Grossolane forzature e strumentalizzazioni 

Sindacati inglesi e realtà italiana 
Diversi giornali hanno cer

cato di forzare e di strumen
talizzare la conclusione del 
Congresso generale delle 
Trade . Unions. il sindacato 
inglese che ha approvato il 
cosiddetto * contratto socia
le* che prevede una deter
minata politica rivendicati- ', 
va dei sindacati a fronte di 
determinati impegni del go
verno laburista. 

Il quotidiano della Demo
crazia cristiana nel proprio 
editoriale, si piazza al primo 
posto in questo tentativo di 
strumentalizzare la decisio
ne delle Trade Unions. Per 
farlo alcune realtà che alla 
DC danno fastidio vengono 
del tutto ignorate: e in pri
mo luogo quella elementaris-
sima che profondamente di
versi sono i punti di parten
za della realtà inglese rispet
to a quella italiana con cut 
si vuole indirettamente (ma 
direttamente poi lo fa il 
quotidiano repubblicano) in
staurare un confronto. 

Non vogliamo qui entrare 
nella discussione di princi
pio sulla decisione del sin
dacato inglese giacché non t 
questa la sede di un dibattito 
di tal genere. Ma sul conte
nuti del « contratto n occor

re fare chiarezza. Ciò che si 
finge di ignorare è che la de
cisione della organizzazione 
inglese prevede non già un 
impegno sindacale a non 
avanzare rivendicazioni sala
riali ma a armonizzarle al
l'incremento del costo del
la vita e si finge di igno
rare che tale impegno è sta
to assunto dopo che era sta
to sconfitto il tentativo del i 
governo conservatore di met- J 
tere in atto la politica 'dei 
redditi, quella stessa politi
ca che si vorrebbe imporre 
ai lavoratori italiani. j 

Non solo. Ma la condizione I 
che viene posta è quella che I 
alcune delle più importanti 
misure del governo laburi
sta * vengano portate a ter
mine senza • indugio ». Tali 
misure sono: «nazionalizza
zioni, riduzione per i prezzi 
del generi di più largo con
sumo, tassazione della ric
chezza ancor più accentuata, 
piano di sviluppo economico 
che preveda nuovi investi
menti e uno sviluppo tecno
logico rapido». 

Si tratta di alcune di quel
le misure che i sindacati 
hanno chiesto al governo ita
liano di portare acari», ot

tenendo risposte inconclu
denti e generiche, quando 
non si sono avute risposte 
vergognosamente negative. 

Si esulta per la decisione 
dei sindacati inglesi? E al
lora perchè si conduce una 
infame campagna contro i 
sindacati italiani che stan
no in questo momento ap
prestandosi alla lotta per di
fendere il potere di acqui
sto e per imporre alcune mi
sure di politica economica 
rinnovatrice? 

In casa nostra Vinerzia dei 
governi diretti dalla Demo
crazia cristiana ha consenti
to speculazioni, parassitismi, 
mentre i problemi di fondo 
non venivano affrontati, la
sciando mano libera al gran
de padronato industriale e 
agrario. Contro tutto ciò lot
tano, con grande senso di 
responsabilità, con proposte 
costruttive, l lavoratori ita
liani. 

Ma tutto ciò non piace ai 
democristiani e a La Malfa. 
Abbiano perlomeno il corag
gio di dirlo apertamente sen
za dover ricorrere alle for
zature delle cose che avven
gono in casa altrui. 

a. c«. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 5 

Aveva ' assoldato ~ tre killers 
per far ammazzare un suo guar
diano mafioso che Io ricat
tava e gli chiedeva continui rial
zi di tangente. A questa scon
certante conclusione è giunta 
l'inchiesta del commissariato di 
Pubblica Sicurezza di Lametta 
Terme su un omicidio avvenu
to la notte del 29 maggio del 
1967. La vittima si chiamava 
Vincenzo Grutteria. 55 anni, al
l'epoca della sua uccisione. Il 
mandante dell'omicidio è il 
commerciante Alfredo Mercu
ri. 61 anni, titolare di un pa
trimonio superiore al miliardo. 
I tre killers sono Michele Dat
tilo, 29 anni, in carcere a Por
to Azzurro per essere stato au
tore di numerosi sequestri di 
persona e tra i più spietati si
cari di questi anni e che. con 
l'omicidio Grutteria, sembra fos
se alla * sua prima esperienza 
(aveva allora 22 anni). Antonio 
Perri, 44 anni, altro commer
ciante e Antonio Cavalieri, 55 
anni, manovale. Anche a que
st'ultimo, come al Dattilo, il 
mandato di cattura gli è stato 
notificato in carcere a Nocera 
Torinese, dove si trova dete
nuto per altri reati. Mercuri e 
Perii sono stati arrestati sta
mane e tradotti nelle carceri 
rispettivamente di Napoli e Sa
lerno. 

Il Mercuri, che è titolare di 
depositi di legname, ferramene 
ta, proprietario di palazzi e di 
terreni edificabib aveva assunto 
(forse perché costretto) alle 
proprie dipendenze il mafioso 
Vincenzo Grutteria, il quale 
aveva preso a taglieggiarlo e 
a ricattarlo sempre più. Il 
commerciante si sarebbe, quin
di. molto al Perri e al Cava
lieri, quest'ult.mo nipote del 
Grutteria, anche loro legati al
l'ambiente della mafia locale, 
commissionando il delitto, pre
vio pagamento, sembra, di sva
riate centinaia di milioni. I 
due. a questo punto, ingag-
g arono il Dattilo che ebbe lo 
incarico dì esplodere * l'unico 
colpo di pistola che uccise il 
Grutteria nel posto dove svol
geva la sua mansione di guar
diano. 

Le successive inchieste sì a-
renarono e si pensava trattarsi 
di un semplice regolamento di 
conti negli ambienti mafiosi. 
Alla svolta decisiva delle inda
gini avrebbe contribuito il fatto 
che è caduto nella rete il Dat
tilo (venne arrestato alcuni me
si add.etro. mentre in una sor
ta di bunker sotterraneo, appo
sitamente costruito, custodiva le 
due ultime vittime, i coniugi 
Grandinctti, sequestrati da qual
che giorno). Si disse allora che 
a dare la « soffiata » alla po
lizia fosse stata la mafia per 
liberarsi di un adepto divenuto 
ormai troppo pericoloso. Che 
non si tratti ora della vendetta 
del Dattilo? Il Perri e il Ca
valieri, in questi* anni successi
vi all'onvcidio hanno mutato no
tevolmente il loro tenore di vita: 
il Perri era divenuto costruttore 
e il Cavalieri proprietario di ter
reni e di una stalla razionale 
con numerosi capi di bestiame. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 5 

Giuliano Miotti, 11 superte-
ste trevigiano di 35 anni, è 
nel carcere mandamentale di 
Canton Mombello a Brescia. 
Vi è giunto nella tarda sera
ta di ieri duettamente da 
Vicenza dove ha recitato, for
se, l'ultima scena madre dì 
questa sua strana esibizione 
iniziata una decina di giorni 
fa. E', indubbiamente, un at
tore nato: a Vicenza è riu
scito a far credere ai secon
dini del carcere di essersi av
velenato ingoiando una cap
sula contenente del cianuro. 
All'ospedale tutto si è risolto 
dopo una breve visita: un'al
tra bugia. 

, Il Miotti è stato quindi ac
compagnato direttamente al 
carcere di Brescia a disposi
zione del magistrati inquiren
ti che ne avevano predispo
sto l'arresto per reticenza e 
falsa testimonianza. I giudici 
dott. Vino e dott. Giannini 
stanno comunque seguendo 
con particolare attenzione la 
pista Miotti; praticamente 
non hanno lasciato nulla dì 
intentato, vagliando a fondo 
quelle piccole « scorie » di ve
rità che si potevano scorgere 
al fondo di ogni racconto fan
tapolìtico del superteste. So
no andati a Treviso, poi a Mi
lano e quindi a Napoli per 
interrogare un personaggio 
molto influente ed addentro 
nel giro fascista: si tratta del 
conte Camillo Aranco Hennig. 

Camillo Aranco Henning 
anche a Napoli viene consi
derato un personaggio abba
stanza strano e legato agli 
ambienti di destra. L'uomo, 
ufficialmente, esercita la pro
fessione di importatore dì fer
ro, dichiara dì essere un ex 
ufficiale dell'aeronautica ita
liana ed è ricercato per scon
tare una pena di due mesi per 
una truffa portata a termine 
a Roma. Abita, a Napoli, nel
la zona del Vomero in Via Le
tizia 14 e viaggia su una « Ro
ver 2000» con doppia targa: 
una inglese (EXC 165 C) e 
una di «Escursionista este
ro» (EE.135) che risultereb
be intestata ad un membro 
àeLcorfto diplomatico del con
solati» svizzero. La casa dello 
Henning — assente il pro
prietàrio in ferie con moglie 
e figlia — è'stata comunque 
perquisita-dai carabinieri che 
hanno portato via due gran
di buste di documenti. 

I magistrati bresciani han
no proceduto, sempre a Na
poli, anche all'interrogatorio 
di due altri misteriosi perso
naggi: due detenuti che avreb
bero raccolto, sempre secon
do il Miotti, le confidenze di 
un ex compagno di cella. 

Oliviero Fineo, protetto do
po l'interrogatorio del 2 set
tembre sotto il nome di Osval
do Pini, è stato intervistato 
a Desenzano da un cronista 
del quotidiano bresciano Bre
scia oggi sulla vicenda. Ha 
ammesso di aver conosciuto 
il Miotti in quanto ha abita
to nello stesso condominio di 
via S. Torchio 25 a Manerba 
per diversi mesi. 

I giudici dott. Vino e dott. 
Giannini dopo Napoli sì re
cheranno, a quanto pare, in 
Sardegna. 

Carlo Bianchi 

MILANO. 5 
Presso la sede di un « Co

mitato nazionale per la li
bertà dì opinione» che ha 
sede a Milano in via Podgo-
ra 10 si è svolta oggi una 
conferenza-stampa avente 
per oggetto il «superteste» 
Miotti, arrestato sotto l'ac
cusa di falsa testimonianza 
dopo le sue « rivelazioni » 
sulla strage di Brescia. 

Secondo le affermazioni 
fatte durante la conferenza-
stampa il Miotti aveva preso 
contatto col comitato stesso 
offrendo anche qui'delle o ri
velazioni» un poco in cam
bio di denaro e un poco per
chè «stanco delle stragi» e 
preoccupato per i legami 
che: — a suo dire — si sa
rebbero instaurati tra il SU) 
e il Mar il cui autentico lea
der, sempre secondo il Miot
ti e i portavoce del comita
to, non sarebbe il duo Fu-
magalli-Degli Occhi, ma il la
titante Alessandro Micheli 

A parte gli aspetti rocam
boleschi della vicenda e la 
scarsa attendibilità del fatto 
che il Miotti abbia scelto 
per le sue «rivelazioni» una 
delle organizzazioni meno in
fluenti. sono da rilevare due 
elementi: che queste «rive
lazioni » servono solo a sca
gionare i fascisti attualmen
te imputati per far risalire 
la responsabilità della stra
ge di Brescia a un latitante 
e a dei personaggi senza 
volto e comunque di Infima 
tacca: in secondo luogo che 
queste «rivelazioni» il Miot
ti le ha fatte anche alla ma
gistratura che aveva modo 
di controllarle e che, dopo 
averlo fatto, ha messo in ga
lera il superteste. Per cui 
non si capisce quale scopo 
si sia prefissa questa «rive
lazione delle rivelazioni » 
operata dal «Comitato per 
la libertà di opinione». 

Falso allarme 
ritarda il 

traffico sulla 
Roma-Grosseto 

Una telefonata anonima 
giunta ieri sera alle 21 ali* 
sala operativa della questu
ra di Grosseto per denuncia
re l'esistenza di una bomba 
sul tratto della ferrovia Ro
ma-Grosseto ha fatto imme
diatamente scattare le inda
gini della polizia. Tutti i tre
ni della linea per Torino so
no stati fatti fermare nella 
più vicina stazione, mentre 
treni merci, a passo d'uomo, 
sono stati convogliati lungo 11 
tratto ferroviario indicato 
dalla telefonata nella ricerca 
della bomba. 

Alla stazione di Civitavec
chia è stato fermato 11 Pala
tino per Parigi; treni sono 
rimasti In sosta per alcune 
ore nelle stazioni di Santa 
Marinella, Ladlspoli, Pontega-
leria, Trastevere. 

Le indagini della polizia 
ferroviaria si sono protratte 
per alcune ore durante li 
quali, come si è detto, il traf
fico dei treni è rimasto bloc
cato. 

Il traffico è ripreso alle ore 
1,30 di questa notte. 

Negata a 
mons. Capucci 

la libertà 
provvisoria 

BEIRUT, 5 
Il tribunale distrettuale 

israeliano, presieduto dal 
giudice Miriam Benporath, ha 
negato stamani la libertà 
provvisoria all'arcivescovo 
greco-cattolico di Gerusalem
me Hilarion Capucci, ordi
nando che il prelato resti in 
carcere ' fino alla prossima 
udienza, fissata per il 20 set
tembre. Il giudice ha soste
nuto che le accuse mosse a 
mons. Capucci sono «troppo 
gravi» perchè si possa con
cedergli la libertà provviso
ria dietro cauzione. Il giu
dice ha anche respinto la 
eccezione della difesa, secon
do cui mons. Capucci non è 
perseguibile in quanto go
de della immunità diploma
tica, ed ha addirittura rifiu
tato di prendere in conside
razione la richiesta del ve
scovo di essere trasferito dal 
carcere (dove le sue condi
zioni sono assai disagiate) 
in un monastero. 

Intanto, le forze della guer
riglia palestinese in Libano 
sono in «stato di allarme», 
come riferisce il giornale li
banese Al Liwa, per fronteg
giare un eventuale attacco 
israeliano dopo l'azione com
piuta ieri a Fassuta. in ter
ritorio occupato, da un com
mando del Fronte democrati
co popolare per la liberazio
ne della Palestina. L'azione 
di ieri — come ha sottoli
neato in una intervista ad 
An Nahar il leader del 
FDPLP, Hawatmeh — era in
tesa fra l'altro ad ottenere 
la liberazione proprio di 
mons. Capucci. Hawatmeh 
ha anche dichiarato che ta
le operazione « non sarà l'ul
tima ». 
ciò ammesso da parte israe
liana è di quattro morti 

Da Pechino si apprende 
che Yasser Arafat, presiden
te deirOLP, ha inviato un 
a messaggio molto importan
te» al primo ministro cine
se Ciu En-Iai. II messaggio è 
stato consegnato dalla dele
gazione di Al Fatah, diretta 
da Hani el Hassan; che si 
trova attualmente in vìsita. 
in Cina. Secondo quanto ha 
dichiarato il capo della mis
sione permanente dell'Oli* 
a Pechino, Munir Ibrahim 
Hmoud, il messaggio tratta, 
«le relazioni bilaterali Ci-
na-OLP e la situazione inter
nazionale. con particolare ri
guardo alla questione pale
stinese e all'azione che si in
tende condurre durante 1* 
prossima sessione dell'Assem
blea generale dell'ONU ». 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi II calli-
tuoo Inflisse NOXACORH liquido è 
moderno, igienico • si applica con 
facilità. NOXACORN liquido * rapi
do • indolore: ammorbidisce callr 

m • duroni, n «stirpa 
• ^ a f l i ^ f e w dalla radica. 

CHIEDETE NELLE _ ^^ 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE. 
GNO DEL PIEDE. 

STITICHEZZA? p llole lassative 

regolatrici insuperabil i del l ' intest ino 
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